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Alla Spett.le Clientela di Studio 

 

 

OGGETTO: DAL 1° GENNAIO 2020 OBBLIGO DI INVIO TELEMATICO DEI 

CORRISPETTIVI. 

 

 

IN SINTESI: 

A partire dal 1° gennaio 2020 viene introdotto l’obbligo generalizzato di memorizzazione e 

trasmissione telematica dei corrispettivi giornalieri da parte dei soggetti passivi Iva che esplicano 

attività di commercio al minuto ed attività assimilate. 

 

IN PRATICA: 

La memorizzazione elettronica e l’invio telematico dei dati va effettuato tramite nuovi 

Registratori Telematici (o relativi Server-RT) che devono essere consegnati, installati e attivati da 

un rivenditore autorizzato all’abilitazione di tali strumenti. 

 

N.B.: La preghiamo di contattarci per tempo, prima dell’arrivo del tecnico incaricato 

all’installazione del Registratore Telematico, per consentirci di procedere all’accreditamento della 

Sua utenza all’interno del sito internet dell’Agenzia delle Entrate. 

 

CHI SONO I SOGGETTI OBBLIGATI ALLA TRASMISSIONE TELEMATICA: 

Tra i soggetti interessati alla trasmissione dei corrispettivi rientrano:  

➢ i commercianti al minuto;  

➢ le attività alberghiere;  

➢ le attività di somministrazione di alimenti e bevande;  

➢ i soggetti che erogano prestazioni di servizi nell’esercizio di imprese in locali aperti al 

pubblico, in forma ambulante o nell’abitazione dei clienti; 

 

Per tutti questi soggetti vige l’obbligo di invio telematico dei corrispettivi anche se adottano il 

regime forfettario, ai sensi della Legge 190/2014, salvo eventuali proroghe ed esenzioni future (ad 

oggi non note). 
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COME FUNZIONA L’INVIO TELEMATICO ALL’AGENZIA: 

Alla pari di quanto accade per la fattura elettronica, il risultato di questo nuovo processo digitale 

consiste nell’invio di un file Xml contenente tutti i movimenti effettuati nella giornata lavorativa 

dall’esercente, che verrà inviato automaticamente al sistema informativo dell’Agenzia delle 

Entrate. 

Le specifiche tecniche prevedono che l’invio dei dati all’agenzia delle Entrate debba essere 

effettuato al momento della chiusura giornaliera dell’esercizio commerciale, in una fascia 

oraria compresa fra le ore 00:00 e le ore 22:00.  

Ad esempio: se un esercizio commerciale prevede la chiusura oltre le ore 22 (ad es. alle ore 23), 

dovrà impostare l’invio del corrispettivo telematico giornaliero dalle ore 00:00 alle ore 22:00 del 

giorno successivo.   

Tenuto conto dei possibili malfunzionamenti dell’RT o della rete, è altresì ammessa una frequenza 

variabile con un valore massimo dell’intervallo di 5 giorni*. 

*Si segnala che grazie alla novità introdotta dal decreto “Crescita” (Dl 34/2019), gli esercenti hanno 

a disposizione più tempo per l’invio dei dati dei corrispettivi all’Agenzia delle Entrate: fino al 12mo 

giorno successivo dalla data di effettuazione dell’operazione, fermi restando l’obbligo di 

memorizzazione giornaliera e i termini di effettuazione delle liquidazioni periodiche. 

 

 

EFFETTI DELLA TRASMISSIONE TELEMATICA 

I soggetti tenuti alla memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi sono esonerati 

dall’obbligo di: 

1) certificare i corrispettivi mediante rilascio di scontrino fiscale, ovvero di ricevuta fiscale. 

Resta fermo l’obbligo di emissione della fattura (elettronica) a richiesta del cliente; 

2) registrare i corrispettivi di cui all’art. 24, D.P.R. 633/1972. 

 

 

 

AGEVOLAZIONE PER L’ACQUISTO DEGLI STRUMENTI DI MEMORIZZAZIONE E 

INVIO TELEMATICO DEI CORRISPETTIVI 

Negli anni di imposta 2019 e 2020, i soggetti interessati possono accedere ad un contributo 

complessivamente pari al 50% della spesa sostenuta, entro la soglia massima di € 250 in caso di 

acquisto, ovvero di € 50 in caso di adattamento, per ogni strumento per l'acquisto ovvero 

l'adattamento degli strumenti mediante i quali effettuare la memorizzazione e la trasmissione.  

Il credito d’imposta può essere utilizzato a decorrere dalla prima liquidazione periodica Iva successiva 

al mese in cui è stata registrata la fattura relativa all’acquisto o all’adattamento degli strumenti 

mediante i quali effettuare la memorizzazione e la trasmissione. 

Si ricorda che è necessario pagare, con modalità tracciabile, il relativo corrispettivo. 
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SANZIONI 

Il regime sanzionatorio prevede - in caso di mancata memorizzazione o di omissione della 

trasmissione, ovvero nel caso di memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri - 

l’applicazione di una sanzione pari al 100% dell’imposta relativa all’importo non correttamente 

documentato con un minimo di € 500. 

In ogni caso, come ribadito dall’agenzia delle Entrate con la risposta a interpello 9 del 22 gennaio 

2019, le medesime sanzioni si applicano anche al contribuente che continua a documentare le 

proprie operazioni con i vecchi registratori di cassa.  

 

 

*IL PRIMO SEMESTRE CON MORATORIA DELLE SANZIONI 

Tenuto conto delle potenziali difficoltà in sede di prima applicazione dell’obbligo, il cd “Decreto 

Crescita” ha previsto che, nei primi 6 mesi di vigenza dell’obbligo di memorizzazione e 

trasmissione dei corrispettivi, le sanzioni irrogabili non trovano applicazione in caso di 

trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a 

quello di effettuazione dell’operazione (e non 12 giorni), fermi restando i termini di liquidazione 

dell’imposta Iva di periodo. 

Perciò la moratoria riguarda il periodo tra il 1° gennaio 2020 e il 30 giugno 2020. 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per varie ed ulteriori informazioni, 

Cordiali saluti. 

Villa Poma di Borgo Mantovano (MN), lì 21/11/2019   

 

Sbreviglieri, Rag. Marco      Sbreviglieri, Dott. Claudio   

 


